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◆ Il forfait del campione per un’influenza
La nuova edizione ancora costruita
su misura per uno scalatore come lui

◆Moser critico: «Ormai si fanno percorsi
a favore di chi vabene in montagna
Un dosaggio migliore non guasterebbe»
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Dal Zennaro
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Èun Giro per Pantani
ma Pantani dov’è?
Presentata la corsa del 2000. Assente il Pirata

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 20-11-1999
CONCORSO N0 93

BARI 81 80 39 9 54

CAGLIARI 69 43 3 87 54

FIRENZE 31 11 38 23 69

GENOVA 13 45 30 2 3

MILANO 62 53 7 8 86

NAPOLI 45 30 38 85 24

PALERMO 76 35 58 15 54

ROMA 76 20 12 75 68

TORINO 38 14 13 66 10

VENEZIA 51 44 69 26 79

COMBINAZIONEVINCENTE JOLLY

20 31 45 62 76 81 51

MONTEPREMI: L. 18.666.342.045
Nessun 6 Jackpot L. 20.939.279.560
Nessun 5+1 Jackpot L. 6.989.601.856
Vincono con punti 5 L. 81.158.000

Vincono con punti 4 L. 855.000

Vincono con punti 3 L. 19.500

Anticipi di «A»
Vincono Udinese
e Fiorentina

DARIO CECCARELLI

MILANO Un Giro per Pan tan i.
Ma Pan tan i dov’è? «Purtroppo,
per un ’ in fluen za, non è potuto
ven ire alla presen tazion e»spiega
con voce affran ta Can dido Can -
n avò, direttore della «Gazzetta
dello sport». «Mi ha telefon ato,
m a n on c’è stato n ulla da fare. E’
proprio sfortun ato,questo ragaz-
zo. Speriam o di vederlo presto in
bicicletta».

Nel Giro d’Italia del Duem ila,
con un a m adrin a speciale com e
Carla Fracci e un grappolo di in -
vitati doc che n ulla c’en tran o col
ciclism o (Soldin i, Biaggi, Di Cen -
ta, Sim eon i), si fin isce inevitabil-
m en te per parlare di Pan tan i, il
gran de assen te di questa presen -
tazione m ultim ediale-popolare.
Malattia diplom atica? Tra il pub-
blico, n on ostan te le sm en tite, la
sen sazion e è proprio questa: che
cioè Marco, in un m om en to così
delicato (è in dagato per illecito
sportivo) della sua vita, abbia da-
to forfait per evitare situazion i
im barazzan ti. Un atteggiam en to
com pren sibile che però delude i
suoi t ifosi ansiosi di n on avere
sue notizie solo dai palazzi di giu-
stizia.

«Prim a o poiPan tan idovrà pu-

re tornare a correre» spiega Fran -
cesco Moser con la sua abituale
fran chezza. «Questo Giro m i
sem bra fatto su m isura per gli sca-
latori, a patto però che gli scalato-
ri si presen tin o n elle con dizion i
m igliori. Pen so che orm ai si fac-
cian o dei percorsi troppo squili-
brati a favore di ch i va bene in
m on tagn a. Un dosaggio m iglio-
re forse non guasterebbe».

In m ezzo a un coro di applausi,
e a trepidan ti rievocazion idiFau-
sto Coppi (Gino Paoli h a can tan -
to un celebre pezzo dedicato al
cam pion e diCastellan ia),Moser,
un tren tin o ch e n on h a m ai am a-
to le salite, è l’un ico ad an dare
con trocorren te. Lo stesso Cipol-
lin i, che am a le m on tagn e com e
si am ano i tem poralia ferragosto,
preferisce soprassedere. «E’ un
Giro m olto im pegnativo» spiega
il Buffalo Bill delle volate. «Qua e
là cerch erem o spazio anch e n oi
velocisti».

Ven tun tappe, delle quali due
a cron om etro (m a un a con 15 km
di salita), la parten za da Rom a
con il solito arrivo a Milan o. IlGi-
ro d’Italia del n uovo secolo non è
m olto diverso da l’u lt im o vin to
da Ivan Gotti. Le m on tagn e sono
protagon iste anch e se bisogna
aspettare la non a tappa (arrivo
all’Abeton e) per trovare il prim o

vero arrivo in salita. Ma più degli
arrivi in salita (gli altri due son o a
Praton evoso e al Sestriere), faran -
no selezion e le m on tagn e che
fan no orm ai parte del paesaggio
ciclistico: il passo Gavia, ilTon a-
le, il Sella, il Fedaia, il Falzarego, il
Colle dell’Agn ello, l’Izoard. Stra-
nam en te, in questo percorso tra
le nuvole, m an ca il Mortirolo,
cioè la vetta più attesa dai tifosi.
«Mi ha sorpreso questa assenza»
sottolinea Ivan Gotti. «Il Morti-
rolo è lo stadio del ciclism o. Co-
m un que, questo è un giro per
Pan tan i. Equan do torn erà dim o-
strerà di essere il p iù gran de del
m on do».

Diviso a m età tra lo spettro del
dopin g e un m ovim en to ciclisti-
co (17 squadre, 340 corridori)
ch e n on h a pari n el m on do, il Gi-
ro d’Italia guarda al Duem ila con
sen tim en ti con trastan ti. Da un
lato c’è voglia di voltar pagin a,
dall’altra si avverte la n etta sensa-
zione ch e «la nuttata n on sia an -
cora passata». Si vedrà. Per quan -
to riguarda la partecipazion e, il
Giro del Giubileo avrà una folta
partecipazione di cam pion i. Gli
un ici assen ti dovrebbero essere Il
tedesco Ullrich e l’am erican o Ar-
m stron g. I loro obiettivi, n atural-
m en te. son o tutt i rivolt i al Tour
de France.

IL GIRO IN CIFRE

Al via 20 squadre di nove corridori
Il mon teprem i è di 2,5 m iliardi

■ LaFiorentinaritrovailsorriso.
Dopoesserestataduemesia
digiunodivittorie(l’ultimail
19settembre4-1contro ilVe-
rona) ierièriuscitaasuperare
congrandefaticailPerugia
per1-0. Ilgolèstatofirmato
nellaripresadaPierini,abilea
deviaredi testauncornerma-
gistralmentebattutodaRui
Costa.Maprimadiandarein
vantaggio iviolahannori-
schiatodisoccomberecontro
unPerugiamoltobenmesso
incampoechehasfiorato in
piùdiun’occasionediandare
invantaggio.Purvincendo, la
squadradiTrapattonihamo-
strategrosselacunenelgioco.
Inserata,nelsecondoantici-
po,l’Udinesesièimpostaper
2-1sulBologna.Rossoblù in
vantaggioconParamatti,poi i
goldiSottileMuzzi.Prima
sconfittaperGuidolin.L’Udi-
neseraggiungequota15in
classifica.

I n um eri del Giro d’Italia del 2000.
Tappe:8 pian eggian ti-on dulate, 4 di m edia m on tagn a, 7 di alta m on tagn a
(un a in più del’98) e due a cron om etro più un cron oprologo.
Arrivi in salita: all’Abeton e (9/a tappa, quota 1.388 m t, dislivello 607 m t,
12 km di salita effett iva con un a pen den za m edia del 5,1%), a Praton evoso
«Le due Frabosa» (18/a tappa, 1.680 m t, d islivello 974 m t, 11km all’8,86%)
e Sestriere (20/a tappa, 2.035 m t, dislivello 681 m t, 13 km al5,24%).
Dislivello : è di 23.200 m etri, in feriore a quello del ‘99 (25.840).
Chilom etraggio : è di 3.707 km , con tro i 3.757 del ‘99. Ma con un a tappa
in lin ea in m en o, la m edia giorn aliera sale a 176,2 (km . 170,780 n el ‘99,
173,230 n el ‘98).
Prem i: il m on teprem i com plessivo è di 2,5 m iliardi di lire.
Maglie: otre alla tradizion ale m aglia rosa (classifica gen erale), ci son o quel-
la ciclam in o (a pun ti), verde (GP m on tagn a) e azzurra (In tergiro).
Abbuoni: al traguardo di tappe, escluse le cron om etro, saran n o assegn ati
ai prim i tre classificat i rispettivam en te 12’’, 8” e 4’’; altraguardo In tergiro
6’’, 4” e 2” ai prim i tre.
Partecipanti: il Giro è aperto ad un m assim o di 20 squadre di 9 corridori
ciascun a. En tro il 15 febbraio saran n o in vitate le prim e 16 della classifica
defin it iva GS/1 Uci. En tro il 31 m arzo il cam po dei parten ti ufficiale.
Partenze e arrivi: il Giro parte da Rom a per la quarta volta. In preceden za
era accaduto n el 1911, n el 1929 e n el 1960. Fra gli arrivi, dopo Milan o - do-
ve son o fin ite già 73 tappe - il m aggior n um ero di traguardi spetta a Gen o-
va: il prossim o sarà il 40/o. Tre gli arrivi in editi n el 2000: Scalea, Pesch ici (il
paese diven uto fam oso per la m axivin cita al Superen alotto)e Feltre.
Pedalata rosa: è in program m a dom en ica 9 m aggio la n on com petit iva n a-
ta n el 1994 riservata ai cicloam atori: percorrerà gli u lt imi ch ilom etri della
tappa Corin aldo-Prato.


